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Pochi e più cari, allarme Anfia su acciaio e processori
Rincarate anche le plastiche per automoiive: colpa della ripresa cinese e della scarsità di container

a filiera dell'automotive
lancia l'allarme sulla
scarsa disponibilità e i
rincari di materie pri-

me e microprocessori, in par-
ticolare acciaio e materie pla-
stiche. L'associazione di cate-
goria, l'Anfia, rileva problemi
di approvvigionamento a par-
tire dai primi giorni del nuovo
anno.
Per le plastiche l'aumento

dei costi riguarderebbe so-
prattutto Abs (acrilonitrile-
butadiene-stirerie), Poliam-
mide 6, Poliammide 66 e Poli-
propilene, i polimeri più uti-
lizzati nell'auto. «Sia per
l'acciaio che per le materie
plastiche   sostiene l'asso-
ciazione — lo squilibrio tra

11~1~111111

300
Euro
L'aumento
del prezzo
medio di una
tonnellata
dì acciaio tra
giugno 2020
e gennaio 2021

domanda e offerta era già pre-
sente a fine 2020, ma a preoc-
cupare sono le proporzioni
acquisite nelle ultime setti-
mane. La scarsa disponibilità
dei materiali sta facendo peri-
colosamente allungare le
tempistiche di consegna, in
alcuni casi addirittura tripli-
cate, minacciando la capacità
delle aziende di soddisfare la
domanda finale dei clienti,
con conseguenti ritardi, e ri-
schiando di causare rilevanti
perdite economiche».

Critica anche la disponibili-
tà di microchip, componente
indispensabile dell'elettroni-
ca dei veicoli, tanto che ri-
leva l'associazione — il mer-
cato corto ha già costretto di-
versi produttori di autoveicoli

Filiera
I problemi di
approvvigiona
mento sono
cominciati a
inizio anno

e fornitori di primo livello al.
fermo produttivo di alcuni
stabilimenti europei.
La situazione deriva in gran

parte al ridimensionamento
dei volumi produttivi di
un'azienda leader del settore
operante nell'estremo Oriente
che. Se dovesse prolungarsi,
potrebbe avere un forte im-
patto negativo sulla filiera au-
tomotive europea, somman-
dosi alla crisi di mercato e agli
effetti della pandemia. Ma i
fattori che stanno diminuen-
do l'offerta di materiali e com-
ponenti sono diversi: dalla ri-
presa industriale cinese, che
sta assorbendo gran parte
delle disponibilità mondiale,
alla scarsità di container, in-

sufficienti a causa di una ri-
presa oltre le aspettative. Nel
caso specifico dell'acciaio eu-
ropeo si è assistito, tra giugno
2020 e gennaio 2021, ad au-
menti di prezzo di oltre 300
euro a tonnellata. Proprio per
questo, secondo Anfia, è fon-
damentale evitare il prolun-
gamento delle misure di sal-
vaguardia sulle importazioni
di prodotti di acciaio in Euro-
pa. Le norme, in scadenza a
giugno, erano state introdotte
nel 2018, in risposta ai dazi
statunitensi, ma «consideran-
do la crisi innescata dalla pan-
demia questi costi non sono
p.iù giustificabili né sostenibi-
li»,

Nicolò Fagone La Zita
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 MOTORI ATTUALITÀ/

Mancano semiconduttori, rincari su
acciaio e plastica. An a: “Occupazione a
rischio”
Dietro gli aumenti ci sono l'accaparramento da parte della Cina e le
politiche dell'ormai ex presidente Donald Trump

MATTIA ECCHELI

PUBBLICATO IL
10 Febbraio 2021

L'industria dell'auto vorrebbe ripartire, ma è frenata dalla pandemia e,
soprattutto, dalla mancanza di semiconduttori, che espone gli addetti
europei del comparto a nuovi rischi occupazionali. Il settore è anche
allarmato dall'aumento del costo di materie come l'acciaio e le plastiche.
L'Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica ha lanciato
l'allarme con un comunicato in cui riferisce di “gravi problemi di
approvvigionamento e rincari di microprocessori, acciaio e materie
plastiche”. I semiconduttori sono ormai “elementi essenziali delle
componenti elettroniche dei veicoli”. Per restare in Italia, già in gennaio
lo stabilimento di Mel  di Fca, adesso Stellantis, era stato interessato da
alcune “sospensioni delle attività lavorative” proprio per la mancanza di
microchip. Colpite in particolare le linee della Jeep Compass e i modelli
ibridi. Il problema è globale ed è uno degli “effetti collaterali” della
pandemia.

TUTTI I VIDEO

Il decollo spettacolare del primo
dei nuovi caccia F-15EX Eagle della
Us Air Force, il jet si alza in quota
in verticale

Una domanda di Lilli Gruber
zittisce Matteo Salvini: la scena
muta (secondo Alessio Marzilli)

Tennis, Gael Mon ls perde la
settima partita consecutiva e
scoppia a piangere durante la
conferenza stampa
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Non solo in Europa, ma anche negli Stati Uniti e in Giappone la
produzione ha subito rallentamenti. Il gruppo Volkswagen sta
addirittura valutando azioni legali nei confronti di fornitori come Bosch
e Continental.

Se la carenza dovesse durare nel tempo, spiega l'An a, “il rischio di un
impatto negativo sulla  liera automotive europea in termini
occupazionali è molto alto e andrebbe a sommarsi alle criticita ̀ gia ̀ in
essere in questa delicata fase di gestione della pandemia da Covid-19”.
Le criticità, informa una nota dell'Associazione, sono “perlopiù
riconducibile al ridimensionamento dei volumi produttivi di un’azienda
leader del settore nel Far East”.

La LMC Automotive, società di analisi e consulenza con sedi in
Germania, Cina, Stati Uniti, Thailandia e Regno Unito, ha ipotizzato un
calo della produzione  no a 2,2 milioni di veicoli. Il dif cile
approvvigionamento di semiconduttori cancellerebbe la stimata
crescita del 16% (a 87,6 milioni a livello globale) azzardata dalla stessa
LMC e farebbe scendere la produzione tra l'1,5 e il 2,5%, attorno ai 70
milioni.

L'An a lamenta anche il “forte rincaro” scattato nel 2021 per acciaio
(anche 300 euro a tonnellata in più tra giugno e gennaio in Europa) e
materie plastiche. Nel comparto siderurgico ha riguardato in particolare
i prodotti piani e laminati, mentre in quello plastico ABS (acrilonitrile-
butadiene-stirene), PA6 (Poliammide 6), PA6.6 (Poliammide 66) e PP
(Polipropilene). I tempi di consegna sono addirittura triplicati e
considerando l'ormai consolidata pratica di ridurre le scorte per
contenere i costi, la  liera rischia di non riuscire a rispettare la
scadenze con i clienti con “rilevanti perdite economiche”. A quanto pare
la Cina ha assorbito gran parte delle materie prime.

L'industria dell'auto ha “fame” di
semiconduttori, la produzione
potrebbe calare di 2,2 milioni di
unità

MATTIA ECCHELI

La Cina pronta a conquistare il
Mondo con i microchip

VITTORIO SABADIN

Prolungare il calendario scolastico? 8 studenti su
10 dicono no

Con ndustria: “Sì a Draghi”. Bonomi: “C’è da fare
molto e in fretta”. I sindacati: “Proroga al blocco
dei licenziamenti”

Covid, che succede in Lombardia: scoperti 128
pazienti con varianti del virus

La guida allo shopping del Gruppo
Gedi i

OFFERTE

Le migliori offerte Amazon:
tecnologia a prezzi scontatissimi

Apple Air Pods - Seconda
generazione con custodia di
ricarica € 129,99 (-50 euro)

VAI ALL'OFFERTA

OFFERTE

Le offerte sui prodotti per casa e
cucina che usi ogni giorno

Mascherine monouso con
filtro, tre strati - 50 pezzi

VAI ALL'OFFERTA
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©RIPRODUZIONE RISERVATA

I perché dei nostri lettori

L'An a chiede che non vengano prorogate le “misure di salvaguardia
sulle importazioni di determinati prodotti di acciaio” in vigore
nell'Unione Europa e introdotte in risposta alla contesa commerciale
ingaggiata dall'ormai ex presidente Donald Trump. Si tratta di aliquote
supplementari che per i prodotti piani e lunghi e per i tubi è pari al 25%
in caso di superamento dei contingenti tariffari. Per l'Associazione sono
provvedimenti che “comportano aggravi di costi non più giusti cabili
né economicamente sostenibili per il tessuto produttivo nazionale”.

Mario

LEGGI TUTTODIGITALE
 no al 31 marzo 2021 per 19,99€

Mio padre e mia madre leggevano La Stampa, quando mi sono
sposato io e mia moglie abbiamo sempre letto La Stampa, da
quando son rimasto solo sono passato alla versione digitale. È
un quotidiano liberale e moderato come lo sono io.

“

Scrivi alla redazione Pubblicità Dati Societari Contatti Privacy Sede Codice Etico
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  Home Chi siamo Categorie 

Filiera: l’approvvigionamento scarseggia
La filiera produttiva automotive lancia, attraverso questa nota di Anfia, un allarme sulle  difficoltà di approvvigionamento
che, da inizio anno, sta avvertendo relativamente ai materiali in acciaio, alle materie prime plastiche e ai
microprocessori – elementi  essenziali, questi ultimi, delle componenti elettroniche dei veicoli. Per acciaio e
materie prime plastiche, dall’apertura del 2021 si rileva anche un forte rincaro, che ha colpito, in particolare, nel primo
caso prodotti piani e laminati, nel  secondo, Abs (acrilonitrile-butadiene-stirene), PA6 (Poliammide 6), PA6.6
(Poliammide  66) e PP (Polipropilene).

In riferimento ai microprocessori, la carenza di offerta sul mercato ha già costretto diversi produttori di autoveicoli e
fornitori di primo livello al fermo produttivo di alcuni  stabilimenti in Europa. Laddove questa circostanza – perlopiù
riconducibile al  ridimensionamento dei volumi produttivi di un’azienda leader del settore nel Far East – dovesse
prolungarsi, il rischio di un impatto negativo sulla filiera automotive europea in  termini occupazionali è molto alto
e andrebbe a sommarsi alle criticità già in essere in  questa delicata fase di gestione della pandemia da Covid-
19. Sia per l’acciaio, che per le materie prime plastiche, pur trovandoci di fronte ad un  fenomeno che lo squilibrio tra
domanda e offerta lasciava presagire già a fine 2020, a preoccupare sono le proporzioni acquisite nelle ultime settimane, in
cui la scarsa  disponibilità dei materiali in questione sta facendo pericolosamente allungare le  tempistiche di consegna,
in alcuni casi addirittura triplicate, minacciando la capacità  delle aziende di soddisfare la domanda finale dei
clienti, con conseguenti ritardi, e  rischiando di causare rilevanti perdite economiche.

Tra i fattori che si ipotizza possano essere alla base di questa tendenza, c’è l’assorbimento di grossa parte delle disponibilità
mondiali di materia prima da parte  della Cina, che si trova, in questo momento, a dover integrare le scorte prima
dell’ormai  imminente chiusura per il Capodanno cinese. Sempre guardando al Far East, è probabile  che contribuisca a
determinare questo problema anche l’attuale indisponibilità di  container, in numero insufficiente a causa di una
ripresa del trade oltre le aspettative in  alcuni Paesi, in primis la Cina, e per la cancellazione, da parte degli
operatori logistici, degli ordini di nuove unità nella prima metà del 2020, il periodo dei lockdown. In una congiuntura
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di per sé delicata come quella attuale, in graduale ripartenza dopo l’annus horribilis 2020 e a pandemia ancora in corso, per
di più in una fase storica di profonda trasformazione del comparto automotive, quanto sta accadendo rappresenta 
un’ulteriore difficoltà per la filiera.

Nel caso specifico del comparto produttivo europeo dell’acciaio, poi, si è assitito, tra  giugno 2020 e gennaio 2021,
ad aumenti di prezzo di oltre 300 euro a tonnellata, con  previsioni che non sembrano in diminuzione. Dopo lo
shock della crisi Covid-19, i maggiori  player dell’acciaio in Ue hanno riavviato molto lentamente e in ritardo la
produzione, forse attendendo un trend più consolidato di recupero della domanda, con tempi di  consegna incompatibili con
la programmazione dei maggiori settori utilizzatori, tra cui  l’automotive.

E’ fondamentale che, in riferimento al mercato siderurgico, si eviti con ogni possibile mezzo il prolungamento delle misure
di salvaguardia sulle importazioni di determinati prodotti di acciaio in Ue, introdotte nel 2018 in risposta ai dazi Usa e in
scadenza il 30  giugno 2021. Queste misure hanno introdotto, per 28 categorie di prodotti di acciaio, aggregati in 3
famiglie (prodotti piani, prodotti lunghi e tubi), dei contingenti tariffari per Paese di importazione e dei
contingenti tariffari globali per trimestre, superati i quali viene applicata un’aliquota del dazio supplementare
pari al 25%.

Si tratta di misure comportano aggravi di costi non più giustificabili né economicamente sostenibili per il tessuto produttivo
nazionale. Considerando che la crisi socio-economica  innescata dalla pandemia ha sconvolto gli scenari
macroeconomici globali e ha portato  una forte riduzione di consumi e produzioni a livello nazionale, infatti, sono
del tutto venute meno le condizioni che ne avevano determinato l’applicazione.
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Economia Economia Italia

La filiera produttiva automotive
denuncia gravi problemi di
approvvigionamento e rincari
Il problema riguarda microprocessori, acciaio e materie plastiche. La loro carenza
sta determinando un preoccupante rallentamento dei flussi produttivi e con evidenti
rincari sul prodotto finito. 

La filiera produttiva automotive italiana associata ad Anfia lancia un allarme

sulle difficoltà di approvvigionamento che, da inizio anno, sta avvertendo

relativamente ai materiali in acciaio, alle materie prime plastiche e ai

microprocessori, elementi essenziali, questi ultimi, delle componenti elettroniche dei

veicoli. 

Per acciaio e materie prime plastiche, dall’apertura del 2021 si rileva anche un
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forte rincaro, che ha colpito, in particolare, nel primo caso prodotti piani e laminati,

nel secondo, ABS (acrilonitrile-butadiene-stirene), PA6 (Poliammide 6), PA6.6

(Poliammide 66) e PP (Polipropilene). 

In riferimento ai microprocessori, la carenza di offerta sul mercato ha già

costretto diversi produttori di autoveicoli e fornitori di primo livello al fermo

produttivo di alcuni stabilimenti in Europa. Laddove questa circostanza – perlopiù

riconducibile al ridimensionamento dei volumi produttivi di un’azienda leader del

settore nel Far East – dovesse prolungarsi, il rischio di un impatto negativo sulla

filiera automotive europea in termini occupazionali è molto alto e andrebbe a

sommarsi alle criticità già in essere in questa delicata fase di gestione della pandemia

da Covid-19. 

Sia per l’acciaio, che per le materie prime plastiche, pur trovandosi di fronte ad un

fenomeno che lo squilibrio tra domanda e offerta lasciava presagire già a fine 2020, a

preoccupare le aziende associate ad Anfia sono le proporzioni acquisite nelle

ultime settimane, in cui la scarsa disponibilità dei materiali in questione sta

facendo pericolosamente allungare le tempistiche di consegna, in alcuni casi

addirittura triplicate, minacciando la capacità delle aziende di soddisfare la

domanda finale dei clienti, con conseguenti ritardi, e rischiando di causare rilevanti

perdite economiche. 

Tra i fattori che si ipotizza possano essere alla base di questa tendenza, c’è

l’assorbimento di grossa parte delle disponibilità mondiali di materia prima da

parte della Cina, che si trova, in questo momento, a dover integrare le scorte prima

dell’ormai imminente chiusura per il Capodanno cinese. Sempre guardando al Far East,

è probabile che contribuisca a determinare questo problema anche l’attuale

indisponibilità di container, in numero insufficiente a causa di una ripresa dei flussi

commerciali oltre le aspettative in alcuni Paesi, in primis la Cina, e per la

cancellazione, da parte degli operatori logistici, degli ordini di nuove unità nella

prima metà del 2020, il periodo dei vari confinamenti. 

In una congiuntura di per sé delicata come quella attuale, in graduale ripartenza dopo

l’annus horribilis 2020 e a pandemia ancora in corso, per di più in una fase storica di

profonda trasformazione della filiera produttiva automotive, quanto sta accadendo

rappresenta un’ulteriore difficoltà per la filiera. 

Nel caso specifico del comparto produttivo europeo dell’acciaio, poi, si è assistito,

tra giugno 2020 e gennaio 2021, ad aumenti di prezzo di oltre 300 euro a

tonnellata, con previsioni che non sembrano in diminuzione. Dopo lo shock della crisi

Covid-19, i maggiori produttori dell’acciaio in UE hanno riavviato molto

lentamente e in ritardo la prboduzione, forse attendendo un trend più consolidato di

recupero della domanda, con tempi di consegna incompatibili con la

programmazione dei maggiori settori utilizzatori, tra cui l’automotive. 

E’ fondamentale che, in riferimento al mercato siderurgico, si eviti con ogni

possibile mezzo il prolungamento delle misure di salvaguardia sulle importazioni

di determinati prodotti di acciaio in UE, introdotte nel 2018 in risposta ai dazi USA

e in scadenza il 30 giugno 2021. Queste misure hanno introdotto, per 28 categorie di

prodotti di acciaio, aggregati in 3 famiglie (prodotti piani, prodotti lunghi e tubi), dei

contingenti tariffari per Paese di importazione e dei contingenti tariffari globali per

trimestre, superati i quali viene applicata un’aliquota del dazio supplementare pari al

Seleziona una categoria
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25%. 

Si tratta di misure comportano aggravi di costi non più giustificabili né

economicamente sostenibili per il tessuto produttivo nazionale. Considerando

che la crisi socio-economica innescata dalla pandemia ha sconvolto gli scenari

macroeconomici globali e ha portato una forte riduzione di consumi e produzioni a

livello nazionale, infatti, sono del tutto venute meno le condizioni che ne avevano

determinato l’applicazione. 

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst

Quotidiano”, consultate i canali social:

Telegram

https://t.me/ilnordest

Twitter

https://twitter.com/nestquotidiano

Linkedin

https://www.linkedin.com/company/ilnordestquotidiano/

Facebook

https://www.facebook.com/ilnordestquotidian/
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INDUSTRIA E FINANZA

Automotive

Crisi dei chip: come nasce e le possibili
soluzioni per Usa e Ue

Rosario Murgida Pubblicato il 12/02/2021  0 commenti       

La crisi dei semiconduttori è ormai così grave e preoccupante da spingere il mondo

della politica, ai più alti livelli, a intervenire per trovare soluzioni che possano attenuare,

nel più breve tempo possibile, il principale problema dei Paesi occidentali: l'eccessiva

dipendenza dalle produzioni asiatiche. Sia gli Stati Uniti che l'Unione Europea hanno

iniziato a valutare iniziative che vadano quantomeno a ridurre l'impatto della carenza di

microprocessori su un'ampia varietà di comparti industriali, a partire dall'automotive,

oggi alle prese con sempre più frequenti serrate a causa dei ritardi nelle consegne di

componenti fondamentali per le attività di assemblaggio. 

La Legge di Moore. Per comprendere appieno cosa stia avvenendo nel settore dei

semiconduttori non basta illustrare l'impatto della pandemia da coronavirus, ma

bisogna risalire ad alcuni decenni fa e partire da alcuni principi base: le cosiddette

Leggi di Moore, dal nome di Gordon Moore, co-fondatore della multinazionale Intel (la

prima al mondo nel comparto). In sostanza, secondo Moore, la complessità e le

relative performance di un microcircuito, misurate tramite il numero di transistore per

SPONSORED BY ENEL X
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chip, raddoppiano ogni 18 mesi e quadruplicano ogni tre anni. Tale enunciato ha

rappresentato la base dell'innovazione tecnologica per oltre 50 anni fino a quando i

limiti della fisica delle particelle non hanno messo in dubbio una corsa al

miglioramento delle prestazione dei microprocessori e spinto le aziende a trovare

soluzioni basate sulla quantistica, la microbiologia e i materiali avanzati. Corsa al

miglioramento che si è sostanziata, ovviamente, in miliardi di investimenti per produrre

continuamente innovazione tecnologica e soddisfare le relative richieste del mercato.

Il dominio taiwanese. Purtroppo, un secondo enunciato di Moore mette in guardia

sugli effetti negativi di una simile corsa: "Il costo delle apparecchiature per fabbricare

semiconduttori raddoppia ogni quattro anni". Dunque, le aziende del settore si sono

trovate nel tempo ad affrontare un duplice problema economico: l'aumento degli

investimenti in ricerca e sviluppo da una parte e, dall'altra, l'incremento dei costi di

produzione. L'unica soluzione è beneficiare di crescenti economie di scala: a garantirle

ci hanno pensato, all'incirca dagli anni 80 del secolo scorso, grandi aziende taiwanesi

con le loro fabbriche di componenti essenziali per la produzione di semiconduttori,

come i wafer di silicio. Oggi, ben il 67% dei volumi globali di microprocessori è

localizzato a Taiwan o è comunque riconducibile ad imprese taiwanesi, a partire dalla

Tsmc (Taiwan Semiconductor Manufacturing Company). Questo spiega la forte

dipendenza dei Paesi occidentali dalla produzione conto terzi. Basti un esempio: la

statunitense Qualcomm, che è la prima al mondo nel segmento delle soluzioni per la

connettività e le telecomunicazioni, non ha neanche una fabbrica da gestire. La società

di San Diego, co-fondata tra l'altro dall'ingegnere bergamasco Andrea

Giacomo Viterbi, fa solo ricerca e sviluppo ed è concentrata sulle attività a maggior

valore aggiunto della filiera del settore: la ricerca di soluzioni per l'integrazione dei

semiconduttori e la creazione di dispositivi sempre più innovativi.  

Gli effetti della pandemia. Con l'arrivo della pandemia del coronavirus la dipendenza

del settore dall'outsourcing produttivo si è quindi trasformata da esempio virtuoso

della globalizzazione a un enorme problema da risolvere al più presto per non mettere

a rischio qualsiasi tentativo di ripresa economica. Del resto, le misure di lockdown

hanno determinato picchi imprevisti di domanda per prodotti elettronici di consumo

come laptop e tablet e allo stesso tempo prodotto conseguenze sulla produzione di

semiconduttori: le aziende hanno risposto al rallentamento degli ordini di alcuni settori,

come l'auto, dedicando una crescente quota di capacità produttiva a comparti in pieno

fermento e successivamente non sono riuscite ad adeguare le loro attività al ritorno

della domanda. Il quadro è stato esacerbato da ulteriori problemi, in particolare nel

campo della logistica: mancano, per esempio, container per il trasporto di merci e,

soprattutto, mancano navi. I grandi spedizionieri globali fanno partire le loro

imbarcazioni solo quando sono sicuri di trasportare quasi pieno carico lungo tutte le

rotte: in sostanza, una nave non parte da un porto senza merci. Il problema attuale è

che, per ora, solo le aziende cinesi stanno producendo abbastanza da riuscire a

riempire una nave, ma le imbarcazioni si trovano, magari, parcheggiate in un porto

europeo senza aver nulla da trasportare. Dunque, l'offerta si è fortemente ridotta, anche

per la cancellazione degli ordini per nuovi scafi, determinando un ulteriore criticità:

di Luca Cereda 1  1 
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l'aumento senza precedenti dei noli marittimi. Tutto ciò spiega i ritardi o la totale

carenza di forniture di semiconduttori che ha spinto buona parte del comparto

automobilistico a tagliare produzioni e attività: emblematico è il caso dell'impianto di

Melfi, dove il gruppo Stellantis ha fatto ricorso alla cassa integrazione per una

settimana, per tutti i lavoratori, a causa della mancanza di componenti elettroniche.

Analoghe decisioni riguardano la Volkswagen o la Daimler in Germania, la Ford o la GM

in Usa, la Nissan, la Toyota o la Honda in Giappone.

Ue in campo. Per risolvere le debolezze del settore, soprattutto per i prossimi anni, e

ridurre la dipendenza tecnologica dall'Asia, la Ue sta per esempio valutando alcune

soluzioni, tra cui la possibilità di costruire una fabbrica in Europa in grado di produrre

semiconduttori da 10 a 2 nanometri (l'unita di misura di riferimento per i wafer di

silicio). Per la realizzazione dell'impianto potrebbero essere coinvolte la Tsmc e la

coreana Samsung ma per ora si tratta solo di ipotesi. Non è stato deciso nulla di

concreto ma l'iniziativa di Bruxelles indica comunque come la situazione sia

abbastanza grave da dover essere affrontata con misure che riportino in Europa

produzioni oggi appaltate, da colossi del calibro della Nxp o della Infineon, ai soggetti

asiatici che producono per conto terzi. Del resto, il problema della dipendenza

dall'outsourcing è ben noto ai piani alti della Ue. La Commissione europea ha delineato

già l'anno scorso un piano per produrre nel Vecchio Continente almeno un quinto dei

microprocessori venduti in tutto il mondo (oggi il peso dell'Europa è intorno al 10%).

"Senza una capacità europea autonoma nella microelettronica non ci sarà sovranità

digitale europea" ha spiegato il commissario all'industria Thierry Breton. Anche in

questo caso si punta a grandi alleanze tra produttori, fornitori e clienti sulla falsariga di

quanto fatto per le batterie e sull'esempio, di successo, del

sodalizio aeronautico franco-tedesco-spagnolo Airbus. I dettagli del piano dovrebbero

essere svelati all'incirca tra un mese ma è probabile che il ritardo accumulato negli anni

sia difficile da colmare anche per la particolare composizione dell'intera catena delle

forniture a livello globale e per gli enormi investimenti necessari. Problemi analoghi

devono essere affrontati anche gli Stati Uniti. 

Casa Bianca al lavoro. L'Amministrazione Biden sta per esempio lavorando a un

programma onnicomprensivo che, partendo da un’esame della situazione, porti ad

"iniziative immediate" per migliorare i livelli produttivi a livello locale e ad azioni

congiunte con i partner commerciali per risolvere gli attuali colli di bottiglia nelle

forniture. La Casa Bianca sta, attualmente, intrattenendo colloqui con aziende

automobilistiche e produttori di semiconduttori "per verificare quali azioni possano

essere intraprese affinché i lavoratori americani non vengano influenzati negativamente

dalla carenza e si continui ad avere accesso ai beni essenziali durante la pandemia". Si

tratta di soluzioni non solo di breve termine (la verifica dell'attuale situazione è inclusa

in un ordine esecutivo del neo presidente Joe Biden, a dimostrazione del livello di

emergenza raggiunto) ma anche di lungo termine, che includano massicci

finanziamenti e incentivi per produzione e ricerca e sviluppo. 

Manca anche acciaio. Purtroppo la questione dei semiconduttori sembra solo la punta
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di un iceberg. Pochi giorni fa, l'Anfia, l'associazione italiana della filiera automobilistica,

ha lanciato un allarme sulla carenza anche di acciaio e materie plastiche e sul relativo

rincaro per alcune categorie di prodotto come i laminati o il polipropilene. "Sia per

l’acciaio, che per le materie prime plastiche, pur trovandoci di fronte ad un fenomeno

che lo squilibrio tra domanda e offerta lasciava presagire già a fine 2020, a preoccupare

sono le proporzioni acquisite nelle ultime settimane, durante le quali la scarsa

disponibilità dei materiali in questione sta facendo pericolosamente allungare le

tempistiche di consegna, in alcuni casi addirittura triplicate, minacciando la capacità

delle aziende di soddisfare la domanda finale dei clienti. Con conseguenti ritardi e

rischiando di causare rilevanti perdite economiche", scrive l'Anfia, sottolineando,

per esempio, l'aumento dei prezzi dell’acciaio, tra giugno 2020 e gennaio 2021, di oltre

300 euro a tonnellata, che si sono verificati per colpa anche dei ritardi produttivi delle

acciaierie causati dalla crisi. 
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HOME / NEWS / ANFIA: ALLARME DISPONIBILITÀ E RINCARI MATERIE PRIME

Anfia: allarme disponibilità e rincari materie prime
ECONOMIA & FINANZA

10 febbraio 2021 - Per la filiera automotive si segnalano gravi carenze nell’approvvigionamento delle
componenti e rincari delle materie prime

Scrivi un
commento

Non bastasse il Covid, ed anzi senz’altro a causa della pandemia, ecco che dall’Anfia

arriva un importante alert relativo alla difficoltà di approvvigionamento dei

microprocessori e del loro forte rincaro che si somma a quello di acciaio e

materie plastica.

  

di Alfonso Rago 
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VEDI ANCHE

Mercato Italia: gennaio ancora in calo,

-14%

Settore automotive: come affrontare la

crisi da Covid-19

Cina: allarme per i chip delle vetture

elettriche

Carburanti: consumi in forte calo nel

2020

Produzione automotive: calo a settembre,

trimestre in positivo

La filiera produttiva automotive tramite la sua associazione di categoria nazionale,

lancia l’allarme sulle difficoltà che si stanno verificando per materiali in acciaio,

materie prime plastiche e microprocessori, elementi essenziali delle componente

elettronica dei veicoli: da inizio anno, per acciaio e materie prime plastiche si rileva

anche un forte rincaro, che ha colpito in particolare prodotti piani e laminati, ABS, PA6

(Poliammide 6), PA6.6 (Poliammide 66) e PP (Polipropilene).

Per i microprocessori, la carenza di offerta sul

mercato ha già costretto diversi produttori

di autoveicoli e fornitori di primo livello al

fermo produttivo di alcuni stabilimenti in

Europa. 

Qualora la situazione, riconducibile soprattutto

al ridimensionamento dei volumi produttivi di

un’azienda leader del settore nel Far East,

dovesse prolungarsi, appare alto il rischio di

un impatto negativo sulla filiera

automotive europea in termini

occupazionali, che andrebbe a sommarsi

alle criticità presenti nella delicata fase di

gestione della pandemia. 

Per acciaio e materie prime plastiche, pur di fronte ad un fenomeno che lo squilibrio

tra domanda e offerta lasciava presagire già a fine 2020, a preoccupare sono le

proporzioni acquisite nelle ultime settimane, in cui la scarsa disponibilità dei

materiali sta facendo pericolosamente allungare le tempistiche di consegna, in

alcuni casi addirittura triplicate, minacciando la capacità delle aziende di soddisfare la

domanda dei clienti, con conseguenti ritardi e rischi di rilevanti perdite economiche. 

Tra i fattori alla base di questa tendenza, c’è l’assorbimento di gran parte delle

disponibilità mondiali di materia prima da parte della Cina, che si trova, in questo

momento, a dover integrare le scorte prima dell’ormai imminente chiusura per il

Capodanno cinese.

Sempre guardando al Far East, è probabile che contribuisca ad acuire il problema

anche l’attuale indisponibilità di container, insufficienti per via della ripresa del

trade oltre le aspettative in alcuni Paesi, in primis la Cina, e per contestuale

cancellazione da parte degli operatori logistici, degli ordini di nuove unità nella prima

metà del 2020, nel periodo dei lockdown. 

Acciaiao, più 300 euro a tonnellata
Nel caso specifico del comparto produttivo europeo dell’acciaio, poi, si è assistito tra

giugno 2020 e gennaio 2021 ad aumenti di prezzo di oltre 300 euro a tonnellata,

con previsioni che non sembrano in diminuzione.

Dopo lo shock della crisi Covid, i maggiori player dell’acciaio in UE hanno

riavviato la produzione molto lentamente e in ritardo, forse attendendo un trend

più consolidato di recupero della domanda, con tempi di consegna incompatibili con la

programmazione dei maggiori settori utilizzatori, tra cui l'automotive. 

È fondamentale che, in riferimento al mercato siderurgico, si eviti il prolungamento

delle misure di salvaguardia sulle importazioni di determinati prodotti di acciaio in UE,

introdotte nel 2018 in risposta ai dazi USA e in scadenza il 30 giugno 2021:

queste misure hanno determinato, per 28 categorie di prodotti di acciaio, aggregati in

tre famiglie (prodotti piani, prodotti lunghi e tubi), contingenti tariffari per Paese di

importazione e globali per trimestre, superati i quali viene applicata un’aliquota del

dazio supplementare pari al 25%. 

Tali misure comportano aggravi di costi, rileva Anfia nel suo documento di denuncia,

non appaiono più giustificabili né sostenibili sotto il punto di vista economico

per il tessuto produttivo nazionale, mentre la crisi socio-economica innescata

dalla pandemia ha portato una forte riduzione di consumi e produzioni a livello

nazionale, facendo quindi del tutto venir meno le condizioni che ne avevano
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determinato l’applicazione. 
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Il 2020 ha rappresentato un anno tremendo per il settore auto, con la pandemia di Coronavirus

che ha acuito la crisi del comparto, tra stop produttivi e chiusure dei concessionari. Il nuovo

anno non è tuttavia iniziato nel migliore dei modi, con la filiera automotive lancia un allarme

sulle difficoltà di approvvigionamento che fin dalle prime settimane del 2021 hanno messo in

difficoltà case automobilistiche e non solto. Da Volkswagen a Nissan, da Mazda ad Honda, il

problema dei semiconduttori è stato quello più evidente ma allargando l’orizzonte è più in

generale la componentistica a mettere in ginocchio la fase produttiva. 

Produzione auto in calo, ma c’è una nota lieta
Nonostante il crollo della produzione di autoveicoli va
registrato che il 10% dei modelli prodotti è full electric, plug‐
in, o ibrido
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Il grido dell’auto: mancano i componenti

L'allarme arriva dalla filiera produttiva automotive che denuncia la mancanza di componentistica, dai
microprocessori ai materiali plastici
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I ritardi nell’approvvigionamento, con il conseguente slittamento della produzione sta

rallentando il comparto, provocando una dilatazione dei tempi di consegna e conseguenti

rincari che colpiscono duramente un mondo già in difficoltà. Secondo quanto riportato da

ANFIA, l’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, per l’acciaio e materie prime

plastiche, dall’apertura del 2021 si rileva anche un forte rincaro, che ha colpito, in particolare, nel

primo caso prodotti piani e laminati, nel secondo, ABS (acrilonitrile-butadiene-stirene), PA6

(Poliammide 6), PA6.6 (Poliammide 66) e PP (Polipropilene). 

In riferimento ai microprocessori, la carenza di offerta sul mercato ha già costretto diversi

produttori di autoveicoli e fornitori di primo livello al fermo produttivo di alcuni stabilimenti in

Europa. Laddove questa circostanza – perlopiù riconducibile al ridimensionamento dei volumi

produttivi di un’azienda leader del settore nel Far East – dovesse prolungarsi, il rischio di un

impatto negativo sulla filiera automotive europea in termini occupazionali è molto alto e

andrebbe a sommarsi alle criticità già in essere in questa delicata fase di gestione della

pandemia da Covid-19.

Niente semiconduttori, le case auto tagliano la
produzione

Dopo Volkswagen, Honda e Mazda, anche General Motors
deve tagliare le attività in 4 stabilimenti per la carenza di
chip

 0 FormulaPassion.it

Sia per l’acciaio, che per le materie prime plastiche, pur trovandoci di fronte ad un fenomeno che

lo squilibrio tra domanda e offerta lasciava presagire già a fine 2020, a preoccupare sono le

proporzioni acquisite nelle ultime settimane, in cui la scarsa disponibilità dei materiali in

questione sta facendo pericolosamente allungare le tempistiche di consegna, in alcuni casi

addirittura triplicate, minacciando la capacità delle aziende di soddisfare la domanda finale dei

clienti, con conseguenti ritardi, e rischiando di causare rilevanti perdite economiche.

Tra i fattori che si ipotizza possano essere alla base di questa tendenza, c’è l’assorbimento di

grossa parte delle disponibilità mondiali di materia prima da parte della Cina, che si trova, in

questo momento, a dover integrare le scorte prima dell’ormai imminente chiusura per il

Capodanno cinese. Sempre guardando al Far East, è probabile che contribuisca a determinare

questo problema anche l’attuale indisponibilità di container, in numero insufficiente a causa di

una ripresa del trade oltre le aspettative in alcuni Paesi, in primis la Cina, e per la cancellazione,

da parte degli operatori logistici, degli ordini di nuove unità nella prima metà del 2020, il periodo

dei lockdown.
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10 FEB 2021

COMPONENTISTICA

CRISI MICROPROCESSORI, 
ECCO PERCHÉ È UN PROBLEMA
SERIO

IN BREVE GALLERYGALLERY

  

M ICROCHIP, MACRO GUAI Non bastasse il Covid, ora anche altre grane si mettono in

mezzo. Che in realtà, col Covid e la crisi produttiva e commerciale da esso indotta, sono

strettamente imparentate. Si parla ormai da settimane del problema, che interessa tutti i

Costruttori auto, degli approvvigionamenti di microprocessori, cioè di componenti tanto minuscoli,

quanto essenziali per l'ecosistema elettronico dei nuovi modelli. Che come sappiamo, di elettronica si

nutrono sempre più voracemente. Dal Gruppo Volkswagen a Stellantis, da Toyota a General

Motors: tutti quanti in balia dei capricci della catena di fornitura di questi benedetti microchip. Ma

anche della fornitura di acciaio e di materie plastiche, e hai detto niente. Una panoramica su cause e

conseguenze.

Lorenzo Centenari
Pubblicato il 10/02/21 h. 18:47
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LE RAGIONI Per farlo, riprendiamo il grido d'allarme della stessa Anfia, a testimonianza di

come anche la filiera automotive italiana inizia a risentire dei disagi. Tra i fattori che Anfia ipotizza possano

essere alla base di questa tendenza, in primis sarebbe ''l’assorbimento di grossa parte delle

disponibilità mondiali di materia prima da parte della Cina'', cioè di un mercato che si trova, in

questo momento, a dover integrare le scorte prima dell’ormai imminente chiusura per il Capodanno cinese.

Sempre guardando all'Estremo Oriente, ''è probabile che contribuisca a determinare questo problema

anche l’attuale indisponibilità di container, in numero insufficiente a causa di una ripresa

generale del commercio oltre le aspettative in alcuni Paesi'', vedi la Cina stessa. Infine, cita Anfia, ''la

precedente cancellazione, da parte degli operatori logistici, degli ordini di nuove unità nella prima

metà del 2020, il periodo dei lockdown''. E nello specifico dei semiconduttori, ''il ridimensionamento

dei volumi produttivi di un’azienda leader di settore nel Far East''.

GLI EFFETTI Sta di fatto che la carenza di offerta ha già costretto sia diverse Case auto, sia fornitori di

primo livello, al fermo produttivo di alcuni stabilimenti in Europa. ''Laddove questa circostanza

dovesse prolungarsi, il rischio - avverte Anfia - di un impatto negativo sulla filiera automotive

europea in termini occupazionali è molto alto e andrebbe a sommarsi alle criticità già in essere in questa

delicata fase di gestione della pandemia da Covid-19''. Traduzione: ritardi biblici nelle consegne di

esemplari già ordinati dai clienti, cassa integrazione o addirittura licenziamenti per quanto riguarda il

lato della produzione.

SOS ACCIAIO Microprocessi, dunque, ma anche altre materie prime. ''Sia per l’acciaio, sia per le

materie plastiche, pur trovandoci di fronte ad un fenomeno che lo squilibrio tra domanda e offerta lasciava

presagire già a fine 2020, a preoccupare - lamenta Anfia - sono le proporzioni acquisite nelle ultime

settimane, in cui la scarsa disponibilità dei materiali in questione sta facendo pericolosamente

allungare le tempistiche di consegna, in alcuni casi addirittura triplicate''. Nel caso dell’acciaio

europeo, poi, ''si è assitito, tra giugno 2020 e gennaio 2021, ad aumenti di prezzo di oltre 300 euro a

tonnellata, con previsioni che non sembrano in diminuzione''. Fondamentale allora, chiede a gran voce

l'associazione, ''scongiurare il prolungamento delle misure di salvaguardia sulle importazioni di

determinati prodotti di acciaio in UE, introdotte nel 2018 in risposta ai dazi USA e in scadenza il 30

giugno 2021''. Seguiremo gli sviluppi dell'ennesima complicazione di un settore che sta già stringendo i

denti.

TAGS: MERCATO AUTO  MICROPROCESSORI  COMPONENTISTICA AUTO

G A L L E R Y
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
Attualità e

Curiosità: tutte
le notizie

I tempi di consegna delle auto nuove nel 2021
triplicati potrebbero allungarsi ulteriormente:
ecco un’analisi delle cause dei ritardi sulle
consegne dei veicoli nuovi

11 febbraio 2021 - 10:18

Il 2021 si prospetta un anno in salita per la filiera
dell’industria auto ma anche ai clienti che hanno
ordinato un’auto dovranno avere pazienza. I
ritardi sulla consegna dell’auto nuova sono
praticamente una certezza, a dirlo è l’ANFIA che
spiega anche perché molte concessionarie devono
fronteggiare ritardi nella consegna delle auto
nuove 2021.
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Range Rover Evoque
attesa per un anno:
incredibile storia di
un lettore



CONSEGNE AUTO 2021 IN ITALIA: LE CAUSE
DEI RITARDI
Le cause principali dei ritardi nelle consegne
auto 2021 sono la carenza di materie prime e
semiconduttori. Inoltre, per acciaio e materie
prime plastiche, l’Associazione italiana dei
produttori automotive ha segnalato dal 2021 un
forte aumento dei prezzi. Tra giugno 2020 e
gennaio 2021, l’aumento di prezzo dell’acciaio è
stato di oltre 300 euro a tonnellata. I rincari hanno
colpito, in particolare:

– Prodotti piani e laminati;

– ABS (acrilonitrile-butadiene-stirene);

– PA6 (Poliammide 6);

– PA6.6 (Poliammide 66);

– PP (Polipropilene).

A questi poi si aggiunge anche la carenza di
microprocessori che ha già costretto diversi
stabilimenti di componenti e di autoveicoli in
Europa a fermarsi.

TEMPI DI CONSEGNA TRIPLICATI PER LE
AUTO NUOVE NEL 2021
I ritardi delle consegne auto nel 2021 per la
carenza di acciaio e materie prime plastiche, sono
la conseguenza di uno squilibrio tra domanda e
offerta già a fine 2020. Ma non solo, l’ANFIA
sottolinea che sono preoccupanti le proporzioni
acquisite nelle ultime settimane: “la scarsa
disponibilità dei materiali in questione sta facendo
pericolosamente allungare le tempistiche di
consegna auto nuove”. In alcuni casi i tempi di
consegna delle auto nuove sarebbero addirittura
triplicati, con difficoltà delle aziende a soddisfare la
domanda dei clienti e rischiando di causare
rilevanti perdite economiche.
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RITARDI SULLE CONSEGNE AUTO: PERCHÉ
DIPENDE DALLA CINA
Tra i fattori che si ipotizza possano essere alla base
dei ritardi nelle consegne auto per il 2021,
secondo l’ANFIA, c’è l’assorbimento di grossa parte
delle disponibilità di materie prime da parte della
Cina. La Cina infatti starebbe facendo scorte prima
dell’imminente chiusura per il Capodanno cinese
(che ricorre a febbraio). Questo fattore
contribuisce anche a peggiorare l’attuale scarsità di
container per le spedizioni. Come abbiamo
raccontato in questo articolo infatti, la ripresa
improvvisa delle spedizioni in alcuni Paesi, in testa
la Cina è coincisa con la cancellazione degli ordini
di nuovi container prima dei lockdown. Questo ha
innescato un meccanismo a cascata che impatta sui
tempi di consegna delle auto nuove per il
2021.

#AUTO NUOVE #CORONAVIRUS

#TEMPI DI CONSEGNA
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Home ›  Notizie Auto ›  Case auto senza chip: allarme produzio…

I guai del Covid. Case auto senza chip: allarme produzione. L’Anfia

parla di rincari per microprocessori, acciaio e materie plastiche. Per

problemi di approvvigionamento. La filiera produttiva automotive

analizza le difficoltà che, da inizio anno, sta avvertendo

relativamente ai materiali in acciaio. Ma anche per le prime plastiche

e i microprocessori. Trattasi di elementi essenziali, questi ultimi, delle

componenti elettroniche dei veicoli. Come aveva anticipato ClubAlfa.

Case auto senza chip: no microprocessori? Maxi guai

In riferimento ai microprocessori, la carenza di offerta sul mercato ha

già costretto diversi Produttori di autoveicoli e fornitori di primo

livello al fermo produttivo. Le macchine restano piazzate in assenza

di chip in Europa.

La causa? Il ridimensionamento dei volumi produttivi di un’azienda

leader del settore nel Far East. In più, c’è assorbimento di grossa

parte delle disponibilità mondiali di materia prima da parte della

Cina: integra le scorte prima dell’ormai imminente chiusura per il

Capodanno cinese.

Case auto senza chip: allarme produzione

NOTIZIE AUTO

di Walter Gobbi 10/02/2021, 17:40
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Se tutto questo proseguirà, c’è il rischio di un impatto negativo sulla

filiera automotive europea in termini occupazionali. Sfortuna chiama

sfortuna.

Per acciaio e materie prime plastiche, dall’apertura del 2021 si rileva

anche un forte rincaro, che ha colpito, in particolare, nel primo caso

prodotti piani e laminati: meno prodotti a disposizione, più alto il

prezzo. Acciaio: tra giugno 2020 e gennaio 2021, aumenti di prezzo di

oltre 300 euro a tonnellata, con previsioni che non sembrano in

diminuzione.

Consegne in ritardo ai clienti: altro problema

Non solo. A pagarne le conseguenze sono le concessionarie che

hanno ricevuto ordini dai consumatori. E i clienti stessi. I chip

mancanti fanno allungare le tempistiche di consegna, in alcuni casi

addirittura triplicate. Si minaccia la capacità delle aziende di

soddisfare la domanda finale dei clienti. Possibili rilevanti perdite

economiche.

Quali possibili soluzioni contro il blocco della produzione
auto

Per l’Anfia, in riferimento al mercato siderurgico, si eviti con ogni

possibile mezzo il prolungamento delle misure di salvaguardia sulle

importazioni di determinati prodotti di acciaio in UE. Introdotte nel

2018 in risposta ai dazi USA e in scadenza il 30 giugno 2021.

Clubalfa.it è stato selezionato dal nuovo servizio di Google News, se vuoi

essere sempre aggiornato sulle nostre notizie

SEGUICI QUI

LEGGI I COMMENTI (0)
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Anfia: allarme disponibilità e rincari
materie prime
PUBBLICATO IL 10 FEBBRAIO 2021  DI AUTOMOTO.IT

Share

Per la filiera automotive si segnalano gravi carenze nell’approvvigionamento delle
componenti e rincari delle materie prime

Continua la lettura per Anfia: allarme disponibilità e rincari materie prime selezionato da
Automoto.it in data 10 February 2021

Guarda anche le notizie sulle auto correlate:
 Transizione elettrica, Santa Alleanza europea per le… Nasce in Europa la “Santa
Alleanza” delle materie prime strategiche per l’auto elettrica....Continua
 Dalle materie prime al riciclo: il BMW Group… Sviluppo di batterie innovative e
riciclabili +++ Produzione quasi-standard di prototipi di batteria nel nuovo impianto
pilota +++ Messa in servizio prevista per la fine del 2022 Continua la lettura
p...Continua
 Paolo Scudieri, presidente Anfia: "Davanti a noi,… Una fase di grande
trasformazione per l’intero comparto automotive: il presidente dell’Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica ci racconta di grandi sfide che si
accompagn...Continua
 Le materie prime come il nichel, vero incubo… Le materie prime restano il vero
incubo per chi produce auto elettriche. Timore è che scarseggino e che, di
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conseguenza, ci sia anche un’impennata dei prezzi....Continua
 BMW verso un'elettrificazione sostenibile: accordo… BMW si impegna a procurare
materie prime per le batterie delle sue auto elettriche da fonti responsabili e
sostenibili: nelle scorse ore è stato firmato un accordo da 540 milioni di euro per
l’...Continua

Pubblicato in Altri articoli
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Anfia: gravi problemi di approvvigionamento e rincari di microprocessori, acciaio e materie
plastiche

(FERPRESS) – Torino, 10 FEB – La filiera produttiva automotive lancia un allarme sulle difficoltà di
approvvigionamento che, da inizio anno, sta avvertendo relativamente ai materiali in acciaio, alle materie prime
plastiche e ai microprocessori – elementi essenziali, questi ultimi, delle componenti elettroniche dei veicoli.

Per acciaio e materie prime plastiche, dall’apertura del 2021 si rileva anche un forte rincaro, che ha colpito, in
particolare, nel primo caso prodotti piani e laminati, nel secondo, ABS (acrilonitrile-butadiene-stirene), PA6
(Poliammide 6), PA6.6 (Poliammide 66) e PP (Polipropilene).

In riferimento ai microprocessori, la carenza di offerta sul mercato ha già costretto diversi produttori di
autoveicoli e fornitori di primo livello al fermo produttivo di alcuni stabilimenti in Europa. Laddove questa
circostanza – perlopiù riconducibile al ridimensionamento dei volumi produttivi di un’azienda leader del settore
nel Far East – dovesse prolungarsi, il rischio di un impatto negativo sulla filiera automotive europea in termini
occupazionali è molto alto e andrebbe a sommarsi alle criticità già in essere in questa delicata fase di gestione
della pandemia da Covid-19.

Sia per l’acciaio, che per le materie prime plastiche, pur trovandoci di fronte ad un fenomeno che lo squilibrio
tra domanda e offerta lasciava presagire già a fine 2020, a preoccupare sono le proporzioni acquisite nelle
ultime settimane, in cui la scarsa disponibilità dei materiali in questione sta facendo pericolosamente allungare
le tempistiche di consegna, in alcuni casi addirittura triplicate, minacciando la capacità delle aziende di
soddisfare la domanda finale dei clienti, con conseguenti ritardi, e rischiando di causare rilevanti perdite
economiche.

Tra i fattori che si ipotizza possano essere alla base di questa tendenza, c’è l’assorbimento di grossa parte
delle disponibilità mondiali di materia prima da parte della Cina, che si trova, in questo momento, a dover
integrare le scorte prima dell’ormai imminente chiusura per il Capodanno cinese. Sempre guardando al Far
East, è probabile che contribuisca a determinare questo problema anche l’attuale indisponibilità di container, in
numero insufficiente a causa di una ripresa del trade oltre le aspettative in alcuni Paesi, in primis la Cina, e per
la cancellazione, da parte degli operatori logistici, degli ordini di nuove unità nella prima metà del 2020, il
periodo dei lockdown.

In una congiuntura di per sé delicata come quella attuale, in graduale ripartenza dopo l’annus horribilis 2020 e
a pandemia ancora in corso, per di più in una fase storica di profonda trasformazione del comparto automotive,
quanto sta accadendo rappresenta un’ulteriore difficoltà per la filiera.

Nel caso specifico del comparto produttivo europeo dell’acciaio, poi, si è assistito, tra giugno 2020 e gennaio
2021, ad aumenti di prezzo di oltre 300 euro a tonnellata, con previsioni che non sembrano in diminuzione.
Dopo lo shock della crisi Covid, i maggiori player dell’acciaio in UE hanno riavviato molto lentamente e in
ritardo la produzione,
forse attendendo un trend più consolidato di recupero della domanda, con tempi di consegna incompatibili con
la programmazione dei maggiori settori utilizzatori, tra cui l’automotive.

E’ fondamentale che, in riferimento al mercato siderurgico, si eviti con ogni possibile mezzo il prolungamento
delle misure di salvaguardia sulle importazioni di determinati prodotti di acciaio in UE, introdotte nel 2018 in
risposta ai dazi USA e in scadenza il 30 giugno 2021. Queste misure hanno introdotto, per 28 categorie di
prodotti di acciaio,
aggregati in 3 famiglie (prodotti piani, prodotti lunghi e tubi), dei contingenti tariffari per Paese di importazione e
dei contingenti tariffari globali per trimestre, superati i quali viene applicata un’aliquota del dazio supplementare
pari al 25%.

Si tratta di misure comportano aggravi di costi non più giustificabili né economicamente sostenibili per il
tessuto produttivo nazionale. Considerando che la crisi socio-economica innescata dalla pandemia ha
sconvolto gli scenari macroeconomici globali e ha portato una forte riduzione di consumi e produzioni a livello
nazionale, infatti, sono del tutto venute meno le condizioni che ne avevano determinato l’applicazione.
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Shortage di materie plastiche: anche Anfia denuncia

Shortage di

Questi ultimi sono in alcuni casi addirittura triplicati e minacciano la capacità delle
aziende di soddisfare la domanda dei clienti, con conseguenti perdite economiche in una
congiuntura già estremamente delicata per l’automotive.

Per quanto riguarda le materie plastiche, Anfia rileva un sensibile aumento dei prezzi
che riguarda ABS (acrilonitrile-butadiene-stirene), PA6 (poliammide 6), PA6.6
(poliammide 66) e PP (polipropilene).

Le proporzioni del fenomeno di shortage, già evidente a fine 2020 e denunciato da
Federazione Gomma Plastica, sono cresciute soprattutto nelle ultime settimane. Anfia
ipotizza che tra le cause dello shortage di materie plastiche vi sia l’assorbimento da
parte della Cina di una grossa fetta della disponibilità mondiale, anche per la necessità di
integrare le scorte in vista dell’imminente Capodanno cinese. Un’ulteriore causa
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potrebbe essere il numero insufficiente di container disponibili, a causa della ripresa del
commercio internazionale soprattutto in Estremo Oriente.
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All'auto manca plastica, acciaio e microchip
Anfia lancia l'allarme sulla scarsità di materie prime e microprocessori, causa di forti rincari e rischio di
fermo impianti.

10 febbraio 2021 18:43

La filiera italiana (e non solo) dell'automotive inizia a preoccuparsi

seriamente per la scarsa disponibilità e i rincari di materie prime e

microprocessori, in particolare per quanto concerne acciao e materie

plastiche. A lanciare l'allarme è l'associazione di settore, Anfia, che

rileva problemi di approvvigionamento a partire dai primi giorni del

nuovo anno. 

Per quanto concerne le plastiche, lo shortage con conseguenti aumenti

dei costi riguarderebbe soprattutto ABS, poliammide 6 e polipropilene,

che sono anche i polimeri più utilizzati nell'auto.

"Sia per l’acciaio, che per le materie plastiche - sostiene l'associazione -,

pur trovandoci di fronte ad un fenomeno che lo squilibrio tra domanda e offerta lasciava presagire già a fine 2020, a preoccupare

sono le proporzioni acquisite nelle ultime settimane, in cui la scarsa disponibilità dei materiali sta facendo pericolosamente

allungare le tempistiche di consegna, in alcuni casi addirittura triplicate, minacciando la capacità delle aziende di soddisfare la

domanda finale dei clienti, con conseguenti ritardi, e rischiando di causare rilevanti perdite economiche".

Critica anche la disponibilità di microchip, componente indispensabile dell'elettronica dei veicoli, tanto che - rileva Anfia - il

mercato corto ha già costretto diversi produttori di autoveicoli e fornitori di primo livello al fermo produttivo di alcuni

stabilimenti in Europa. 

Situazione legata in gran parte al ridimensionamento dei volumi

produttivi di un’azienda leader del settore operante nel Far East, che se

dovesse prolungarsi, potrebbe avere un forte impatto negativo sulla filiera

automotive europea, sommandosi alla crisi di mercato e agli effetti della

pandemia.

I fattori che stanno rendendo corta l'offerta di materiali e componenti

sono diversi: dalla ripresa industriale cinese che - anche in virtù di una

ricostituzione delle scorte - sta assorbendo gran parte delle disponibilità

mondiali di materia prima alla scarsità di container, i cui i noli stanno schizzando alle stelle rispetto ai livelli dell'anno scorso.
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La filiera produttiva automotive lancia un allarme sulle difficoltà di approvvigionamento che,

da inizio anno, sta avvertendo relativamente ai materiali in acciaio, alle materie prime plastiche e

ai microprocessori – elementi essenziali, questi ultimi, delle componenti elettroniche dei veicoli.

Per acciaio e materie prime plastiche, dall’apertura del 2021 si rileva anche un forte rincaro, che

ha colpito, in particolare, nel primo caso prodotti piani e laminati, nel secondo, ABS (acrilonitrile-

butadiene-stirene), PA6 (Poliammide 6), PA6.6 (Poliammide 66) e PP (Polipropilene).

In riferimento ai microprocessori, la carenza di offerta sul mercato ha già costretto diversi

produttori di autoveicoli e fornitori di primo livello al fermo produttivo di alcuni stabilimenti in

Europa. Laddove questa circostanza – perlopiù riconducibile al ridimensionamento dei volumi

produttivi di un’azienda leader del settore nel Far East – dovesse prolungarsi, il rischio di un

impatto negativo sulla filiera automotive europea in termini occupazionali è molto alto e

andrebbe a sommarsi alle criticità già in essere in questa delicata fase di gestione della pandemia

da Covid-19.

Sia per l’acciaio, che per le materie prime plastiche, pur trovandoci di fronte ad un fenomeno

che lo squilibrio tra domanda e offerta lasciava presagire già a fine 2020, a preoccupare sono le

proporzioni acquisite nelle ultime settimane, in cui la scarsa disponibilità dei materiali in

questione sta facendo pericolosamente allungare le tempistiche di consegna, in alcuni casi

addirittura triplicate, minacciando la capacità delle aziende di soddisfare la domanda finale dei

clienti, con conseguenti ritardi, e rischiando di causare rilevanti perdite economiche.

Tra i fattori che si ipotizza possano essere alla base di questa tendenza, c’è l’assorbimento di

grossa parte delle disponibilità mondiali di materia prima da parte della Cina, che si trova, in

questo momento, a dover integrare le scorte prima dell’ormai imminente chiusura per il

Capodanno cinese.

Sempre guardando al Far East, è probabile che contribuisca a determinare questo problema

anche l’attuale indisponibilità di container, in numero insufficiente a causa di una ripresa del

trade oltre le aspettative in alcuni Paesi, in primis la Cina, e per la cancellazione, da parte degli

operatori logistici, degli ordini di nuove unità nella prima metà del 2020, il periodo dei lockdown.

In una congiuntura di per sé delicata come quella attuale, in graduale ripartenza dopo l’annus
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horribilis 2020 e a pandemia ancora in corso, per di più in una fase storica di profonda

trasformazione del comparto automotive, quanto sta accadendo rappresenta un’ulteriore

difficoltà per la filiera.

Nel caso specifico del comparto produttivo europeo dell’acciaio, poi, si è assitito, tra giugno 2020

e gennaio 2021, ad aumenti di prezzo di oltre 300 euro a tonnellata, con previsioni che non

sembrano in diminuzione. Dopo lo shock della crisi Covid, i maggiori player dell’acciaio in UE

hanno riavviato molto lentamente e in ritardo la produzione, forse attendendo un trend più

consolidato di recupero della domanda, con tempi di consegna incompatibili con la

programmazione dei maggiori settori utilizzatori, tra cui l’automotive.

E’ fondamentale che, in riferimento al mercato siderurgico, si eviti con ogni possibile mezzo il

prolungamento delle misure di salvaguardia sulle importazioni di determinati prodotti di acciaio

in UE, introdotte nel 2018 in risposta ai dazi USA e in scadenza il 30 giugno 2021. Queste misure

hanno introdotto, per 28 categorie di prodotti di acciaio, aggregati in 3 famiglie (prodotti piani,

prodotti lunghi e tubi), dei contingenti tariffari per Paese di importazione e dei contingenti

tariffari globali per trimestre, superati i quali viene applicata un’aliquota del dazio supplementare

pari al 25%.

Si tratta di misure comportano aggravi di costi non più giustificabili né economicamente

sostenibili per il tessuto produttivo nazionale. Considerando che la crisi socio-economica

innescata dalla pandemia ha sconvolto gli scenari macroeconomici globali e ha portato una forte

riduzione di consumi e produzioni a livello nazionale, infatti, sono del tutto venute meno le

condizioni che ne avevano determinato l’applicazione.

(GD – www.ftaonline.com)
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frena la produzione delle

auto
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L’attuale carenza di materie prime sembra ostacolare i livelli di
produzione di molti settori industriali, a partire dall’automotive. Non a
caso, la pandemia da Covid-19 che sta colpendo il mondo intero da circa un
anno ha portato ad un’ interruzione delle catene di fornitura.

Sono diversi i settori industriali devono dunque far fronte ad una carenza
di semiconduttori, fondamentali non solo nel settore automobilistico ma
anche in ambito informatico. La forte contrazione della domanda ha
pertanto portato le diverse case automobilistiche a rielaborare i piani
relativi alla produzione. Come accennato, a farne le spese durante i mesi
di pandemia sono inevitabilmente state tutte quelle aziende produttrici che
si dedicano alla produzione di tali componenti.

Tra le case automobilistiche che hanno purtroppo visto ridurre la propria
produzione spicca Volkswagen che dichiarato come nel primo trimestre
del 2021 dovrà far fronte ad una riduzione di 100.000 auto. Non da meno
la statunitense Ford che ha deciso di sospendere per un mese la
produzione nei siti tedeschi, riducendo i turni di lavoro in alcuni impianti
d’oltreoceano. General Motors invece dovrà chiudere alcuni suoi
stabilimenti per almeno una settimana. Una situazione piuttosto difficile e
preoccupante dunque, che dovrebbe interessare tutto il primo semestre
dell’anno, nonostante siano diversi i produttori di semiconduttori
intenzionati ad aumentare la produzione.

La stessa ANFIA ha ribadito che le consegne ai clienti stanno subendo
ingenti ritardi, con la conseguente impossibilità da parte delle aziende di
soddisfare la domanda finale, che potrebbe tuttavia portare ad una
perdita di nuovi ordini.

Tra i fattori che si ipotizza possano essere alla base di questa tendenza
c’è l’assorbimento di grossa parte delle disponibilità mondiali di materia
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prima da parte della Cina, che si trova, in questo momento, a dover
integrare le scorte prima dell’ormai imminente chiusura per il
Capodanno cinese. È Tuttavia da considerare l’attuale indisponibilità di
container, in numero insufficiente a causa di una ripresa del trade oltre
le aspettative in alcuni Paesi, in primis la Cina, e per la cancellazione, da
parte degli operatori logistici, degli ordini di nuove unità nella prima
metà del 2020, il periodo dei lockdown, spiega ancora l’ANFIA.

Per una ricarica semplice e veloce del vostro smartphone, vi
proponiamo il caricatore wireless per l’auto disponibile su
Amazon.
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Automotive: Anfia, problemi di approvvigionamento su
chip, acciao e materie plastiche

10/02/2021 16:53:08

La filiera produttiva automotive lancia un allarme sulle difficoltà di approvvigionamento che,

da inizio anno, sta avvertendo relativamente ai materiali in acciaio, alle materie prime

plastiche e ai microprocessori – elementi essenziali, questi ultimi, delle componenti

elettroniche dei veicoli. Per acciaio e materie prime plastiche, dall'apertura del 2021 si

rileva anche un forte rincaro, che ha colpito, in particolare, nel primo caso prodotti piani e

laminati, nel secondo, ABS (acrilonitrile-butadiene-stirene), PA6 (Poliammide 6), PA6.6

(Poliammide 66) e PP (Polipropilene).

In riferimento ai microprocessori, la carenza di offerta sul mercato ha già costretto diversi

produttori di autoveicoli e fornitori di primo livello al fermo produttivo di alcuni stabilimenti in

Europa. Laddove questa circostanza – perlopiù riconducibile al ridimensionamento dei

volumi produttivi di un'azienda leader del settore nel Far East – dovesse prolungarsi, il

rischio di un impatto negativo sulla filiera automotive europea in termini occupazionali è

molto alto e andrebbe a sommarsi alle criticità già in essere in questa delicata fase di

gestione della pandemia da Covid-19.

Sia per l'acciaio, che per le materie prime plastiche, pur trovandoci di fronte ad un

fenomeno che lo squilibrio tra domanda e offerta lasciava presagire già a fine 2020, a

preoccupare sono le proporzioni acquisite nelle ultime settimane, in cui la scarsa

disponibilità dei materiali in questione sta facendo pericolosamente allungare le tempistiche

di consegna, in alcuni casi addirittura triplicate, minacciando la capacità delle aziende di

soddisfare la domanda finale dei clienti, con conseguenti ritardi, e rischiando di causare

rilevanti perdite economiche.

Tra i fattori che si ipotizza possano essere alla base di questa tendenza, c'è l'assorbimento

di grossa parte delle disponibilità mondiali di materia prima da parte della Cina, che si trova,

in questo momento, a dover integrare le scorte prima dell'ormai imminente chiusura per il

Capodanno cinese. Sempre guardando al Far East, è probabile che contribuisca a

determinare questo problema anche l'attuale indisponibilità di container, in numero

insufficiente a causa di una ripresa del trade oltre le aspettative in alcuni Paesi, in primis la

Cina, e per la cancellazione, da parte degli operatori logistici, degli ordini di nuove unità

nella prima metà del 2020, il periodo dei lockdown.

In una congiuntura di per sé delicata come quella attuale, in graduale ripartenza dopo

l'annus horribilis 2020 e a pandemia ancora in corso, per di più in una fase storica di

profonda trasformazione del comparto automotive, quanto sta accadendo rappresenta

un'ulteriore difficoltà per la filiera.

Nel caso specifico del comparto produttivo europeo dell'acciaio, poi, si è assitito, tra giugno

2020 e gennaio 2021, ad aumenti di prezzo di oltre 300 euro a tonnellata, con previsioni

che non sembrano in diminuzione. Dopo lo shock della crisi Covid, i maggiori player
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dell'acciaio in UE hanno riavviato molto lentamente e in ritardo la produzione, forse

attendendo un trend più consolidato di recupero della domanda, con tempi di consegna

incompatibili con la programmazione dei maggiori settori utilizzatori, tra cui l'automotive.

E' fondamentale che, in riferimento al mercato siderurgico, si eviti con ogni possibile mezzo

il prolungamento delle misure di salvaguardia sulle importazioni di determinati prodotti di

acciaio in UE, introdotte nel 2018 in risposta ai dazi USA e in scadenza il 30 giugno 2021.

Queste misure hanno introdotto, per 28 categorie di prodotti di acciaio, aggregati in 3

famiglie (prodotti piani, prodotti lunghi e tubi), dei contingenti tariffari per Paese di

importazione e dei contingenti tariffari globali per trimestre, superati i quali viene applicata

un'aliquota del dazio supplementare pari al 25%.

Si tratta di misure comportano aggravi di costi non più giustificabili né economicamente

sostenibili per il tessuto produttivo nazionale. Considerando che la crisi socio-economica

innescata dalla pandemia ha sconvolto gli scenari macroeconomici globali e ha portato una

forte riduzione di consumi e produzioni a livello nazionale, infatti, sono del tutto venute

meno le condizioni che ne avevano determinato l'applicazione.
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MANCANO SEMICONDUTTORI, RINCARI SU ACCIAIO E PLASTICA. ANFIA: "OCCUPAZIONE A
RISCHIO"

Dietro gli aumenti ci sono l'accaparramento da parte della Cina e le politiche dell'ormai ex
presidente Donald Trump Canali: Semiconduttori (Economia) , Anfia , Donald Trump

[ MANCANO SEMICONDUTTORI, RINCARI SU ACCIAIO E PLASTICA. ANFIA: "OCCUPAZIONE
A RISCHIO" ]
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Automotive: Anfia, problemi di approvvigionamento su
chip, acciao e materie plastiche
10/02/2021 17:00

La filiera produttiva automotive lancia un allarme sulle difficoltà di
approvvigionamento che, da inizio anno, sta avvertendo
relativamente ai materiali in acciaio, alle materie prime plastiche e ai
microprocessori – elementi essenziali, questi ultimi, delle
componenti elettroniche dei veicoli. Per acciaio e materie prime
plastiche, dall'apertura del 2021 si rileva anche un forte rincaro,
che ha colpito, in particolare, nel primo caso prodotti piani e
laminati, nel secondo, ABS (acrilonitrile-butadiene-stirene), PA6

(Poliammide 6), PA6.6 (Poliammide 66) e PP (Polipropilene).

In riferimento ai microprocessori, la carenza di offerta sul mercato ha già costretto diversi
produttori di autoveicoli e fornitori di primo livello al fermo produttivo di alcuni stabilimenti
in Europa. Laddove questa circostanza – perlopiù riconducibile al ridimensionamento dei
volumi produttivi di un'azienda leader del settore nel Far East – dovesse prolungarsi, il
rischio di un impatto negativo sulla filiera automotive europea in termini occupazionali è
molto alto e andrebbe a sommarsi alle criticità già in essere in questa delicata fase di
gestione della pandemia da Covid-19.

Sia per l'acciaio, che per le materie prime plastiche, pur trovandoci di fronte ad un
fenomeno che lo squilibrio tra domanda e offerta lasciava presagire già a fine 2020, a
preoccupare sono le proporzioni acquisite nelle ultime settimane, in cui la scarsa
disponibilità dei materiali in questione sta facendo pericolosamente allungare le tempistiche
di consegna, in alcuni casi addirittura triplicate, minacciando la capacità delle aziende di
soddisfare la domanda finale dei clienti, con conseguenti ritardi, e rischiando di causare
rilevanti perdite economiche.

Tra i fattori che si ipotizza possano essere alla base di questa tendenza, c'è l'assorbimento
di grossa parte delle disponibilità mondiali di materia prima da parte della Cina, che si
trova, in questo momento, a dover integrare le scorte prima dell'ormai imminente chiusura
per il Capodanno cinese.
Sempre guardando al Far East, è probabile che contribuisca a determinare questo
problema anche l'attuale indisponibilità di container, in numero insufficiente a causa di una
ripresa del trade oltre le aspettative in alcuni Paesi, in primis la Cina, e per la cancellazione,
da parte degli operatori logistici, degli ordini di nuove unità nella prima metà del 2020, il
periodo dei lockdown.

In una congiuntura di per sé delicata come quella attuale, in graduale ripartenza dopo
l'annus horribilis 2020 e a pandemia ancora in corso, per di più in una fase storica di
profonda trasformazione del comparto automotive, quanto sta accadendo rappresenta
un'ulteriore difficoltà per la filiera.

Nel caso specifico del comparto produttivo europeo dell'acciaio, poi, si è assitito, tra
giugno 2020 e gennaio 2021, ad aumenti di prezzo di oltre 300 euro a tonnellata, con
previsioni che non sembrano in diminuzione. Dopo lo shock della crisi Covid, i maggiori
player dell'acciaio in UE hanno riavviato molto lentamente e in ritardo la produzione, forse
attendendo un trend più consolidato di recupero della domanda, con tempi di consegna
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incompatibili con la programmazione dei maggiori settori utilizzatori, tra cui l'automotive.

E' fondamentale che, in riferimento al mercato siderurgico, si eviti con ogni possibile mezzo
il prolungamento delle misure di salvaguardia sulle importazioni di determinati prodotti di
acciaio in UE, introdotte nel 2018 in risposta ai dazi USA e in scadenza il 30 giugno 2021.
Queste misure hanno introdotto, per 28 categorie di prodotti di acciaio, aggregati in 3
famiglie (prodotti piani, prodotti lunghi e tubi), dei contingenti tariffari per Paese di
importazione e dei contingenti tariffari globali per trimestre, superati i quali viene applicata
un'aliquota del dazio supplementare pari al 25%.

Si tratta di misure comportano aggravi di costi non più giustificabili né economicamente
sostenibili per il tessuto produttivo nazionale. Considerando che la crisi socio-economica
innescata dalla pandemia ha sconvolto gli scenari macroeconomici globali e ha portato una
forte riduzione di consumi e produzioni a livello nazionale, infatti, sono del tutto venute
meno le condizioni che ne avevano determinato l'applicazione.
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